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Editoriale

È uffi ciale, il Parlamento italiano lo ha deciso convertendo in legge 
il decreto, l’emergenza rifi uti in Campania è terminata.
La norma prevede, cessando la dichiarazione dello stato di emer-
genza, il subentro delle autorità amministrative e territoriali nelle 
attività svolte per quindici anni dai commissari straordinari.
Quantifi cato anche il prezzo del termovalorizzatore di Acerra in 355 
milioni di euro e previsto il suo trasferimento di proprietà alla Regio-
ne o alla Protezione Civile.
Restano pesanti nodi da sciogliere come quello dello smaltimento 
delle ecoballe per il quale la Campania rischia di essere condanna-
ta pesantemente dall’Unione Europea.
Insomma torna l’ordinario nel ciclo rifi uti portando con sé alcuni 
nodi ancora da sciogliere.
Sul fronte ambientale, parte il “Progetto carta della natura”, previsto 
dalla legge quadro sulle aree naturali protette che ha lo scopo di 
identifi care lo stato dell’ambiente e di evidenziare i valori ed i profi li 
di vulnerabilità per il territorio italiano.
Negli ultimi anni i lavori realizzati dall’Ispra in collaborazione con 
Regioni, Agenzie Regionali ed Enti Parco, hanno consentito il com-
pletamento della Carta della Natura in sei regioni italiane e di pre-
vederne in altre la redazione, con metodi, dati e processi informativi 
standard.
In Campania, l’Arpac ha ultimato l’area di Roccamonfi na e della 
foce del Garigliano, gran parte dell’Irpinia e la pianura campana 
compresa nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino Nord 
Occidentale.
I lavori compiuti per la realizzazione della Carta riguardante que-
sta parte della realtà regionale saranno presentati in un convegno 
che si terrà in questo mese. Abbiamo voluto anticiparne i contenuti 
dedicando un ampio dossier all’argomento contenuto nella parte 
centrale della rivista.
Ampio spazio è dedicato anche al Sistri: una vera e propria rivolu-
zione informatica nel mondo della gestione dei rifi uti.
Un sistema di tracciabilità degli stessi che sarà in grado, tramite 
controllo satellitare GPS, di monitorarne tutti i fl ussi ed i movimenti 
lanciando una sfi da storica al controllo illegale degli sversamenti.
L’operatività  di questo sistema  è stata sancita con decreto del Mi-
nistro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nel di-
cembre scorso.
Il provvedimento riguarda quasi settemila imprese della Campania  
e cinquecentomila aziende distribuite in tutto il territorio nazionale 
iscritte all’albo nazionale gestori ambientali.
Da segnalare anche un importante progetto di perforazione dei 
Campi Flegrei curato da un team di esperti dell’Osservatorio Ve-
suviano, sezione dell’Istituto Nazionale di Geofi sica e Vulcanologia, 
coordinato dal prof. Giuseppe De Natale che ha l’obiettivo di tra-
sformare la potenza distruttiva dei vulcani in energia facile e pulita. 
Non mancano servizi di cultura e di approfondimenti che riguarda-
no la salvaguardia ambientale.
In ultimo desidero informare i tanti  lettori della rivista che in un fu-
turo prossimo il nostro giornale sarà editato esclusivamente on line, 
in modo da raggiungere un numero illimitato di lettori.
Probabilmente cambierà anche veste grafi ca e periodicità. Natural-
mente vi terremo informati. 

Campania,
fi nita l’emergenza

di Pietro Funaro 

Ambiente & sport
Impianti sportivi campani 
e competizioni europee 
di Gianfranco Lucariello
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4 di Gaspare Galasso

Il sistema di tracciabilità dei rifi u-
ti sarà in grado, tramite controllo 
satellitare GPS, di monitorare tutti 

i fl ussi ed i movimenti di rifi uti, lan-
ciando una sfi da storica al controllo 
illegale degli sversamenti. 
C’è fermento in questi giorni tra le 
quasi 7000 imprese della Campa-
nia iscritte all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali. 
Con il decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, datato 17 dicembre 2009, 
pubblicato sulla gazzetta uffi ciale 
n.9/2010 (supplemento ordinario 
n.10), è divenuto operativo il sistema 
di controllo della tracciabilità dei ri-
fi uti, SISTRI. 
Un sistema innovativo di controllo 
e gestione, che toccherà tutto il ter-
ritorio nazionale e coinvolgerà circa 
500.000 aziende. Riguarderà inoltre 
in modo particolareggiato il territorio 
della regione Campania. 
Gli obiettivi del Ministero dell’Ambien-
te, annunciati dal Ministro Stefania 
Prestigiacomo in occasione della pre-
sentazione uffi ciale del sistema, sono 
ambiziosi e si possono riassumere in 
due punti: in primis un più effi cace 
contrasto ai numerosi e continui atti 
di illegalità perpetrati dalle organiz-
zazioni malavitose, in secondis una 
semplifi cazione delle procedure ine-
renti il ciclo dei rifi uti, mediante l’ap-
plicazione di un sistema informatico 

che ne consente l’integrale controllo 
e la rapida lettura dei quantitativi 
prodotti. 
L’adozione di tale sistema nello spe-
cifi co, una volta entrato a pieno re-
gime, implicherà il defi nitivo abban-
dono della gestione documentale del 
ciclo dei rifi uti, mediante l’eliminazio-
ne dei formulari  identifi cazione rifi u-
to, registri di carico e scarico,  MUD 
cartacei, i quali saranno sostituiti da 
documenti elettronici.
In sostanza, l’intero ciclo dei rifi uti ver-
rà informatizzato mediante l’utilizzo, 

da parte dei soggetti obbligati, di sof-
tware specifi ci, forniti esclusivamente 
dalla Pubblica Amministrazione.
Dalla data di pubblicazione del de-
creto alla completa attuazione del 
sistema però trascorreranno alcuni 
mesi necessari per dare il tempo alle 
imprese di potersi adeguare. Vedia-
mo nello specifi co cosa accadrà per 
le aziende.
I soggetti obbligati al SISTRI, come si 
evince dalla lettura degli articoli del 
decreto e di cui si pubblica una sintesi 
non esaustiva, sono stati divisi in due 

Rivoluzione 
informatica 
nel mondo 
della gestione 
dei rifiuti: 

arriva il SISTRI
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gruppi.
Un primo gruppo costituito dai pro-
duttori iniziali di rifi uti pericolosi con 
oltre 50 dipendenti, le imprese e gli 
enti produttori iniziali di rifi uti speciali 
non pericolosi derivanti da artigia-
nali, industriali e di trattamento rifi uti 
con oltre 50 dipendenti, le imprese 
che raccolgono e trasportano rifi uti 
speciali e quelle che effettuano il re-
cupero o lo smaltimento dei rifi uti, gli 
enti e le imprese che gestiscono 
i rifi uti urbani nella sola Regione 
Campania, dovevano iscriversi al SI-
STRI entro l’1 marzo. Per i suddetti 
enti, pubblici e privati, il sistema sarà 
operativo dal 13 luglio 2010.
Un secondo gruppo costituito dai 
produttori iniziali di rifi uti pericolosi 
con meno di 50 dipendenti, le im-
prese e gli enti produttori iniziali di 
rifi uti speciali non pericolosi derivanti 
da attività artigianali, industriali e di 
trattamento rifi uti con numero di di-
pendenti compreso tra 11 e 50, do-
vranno iscriversi invece entro il 31 
marzo. Per loro il sistema diverrà 
operativo dal 12 agosto 2010.
Una volta perfezionata la procedura 
di iscrizione, ai soggetti verranno for-
niti i seguenti apparecchi informatici 
(il costo è a carico delle aziende): 
1. Una chiave o dispositivo USB che 

consentirà di trasmettere i dati, 
di fi rmare elettronicamente i do-
cumenti e di memorizzarli, ne 
servirà una per ogni unità locale 
dell’impresa e per ogni attività 
compiuta fuori unità locale.

2. Una Black Box, il vero cuore del 
sistema ovvero un dispositivo di 
posizionamento GPS in grado di 
monitorare tutto il tragitto com-
piuto dal mezzo. La scatola nera 
dovrà essere installata su ciascun 
veicolo che trasporta rifi uti da 
parte di offi cine autorizzate.

3. I titolari di discariche e centri di 
stoccaggio provvisori, dovranno 
invece dotarsi di apparecchiature 
idonee a monitorare l’ingresso e 
l’uscita degli automezzi.

Le aspettative e gli obiettivi del SISTRI 
sono “grandiosi” se si pensa che tale  
sistema sarà in grado di  monitorare 
una mole di rifi uti di circa 147 milioni 
di tonnellate all’anno su tutto il terri-
torio nazionale, il 10% dei quali rifi uti 
pericolosi. 
Il SISTRI sarà interconnesso telema-

ticamente con una rete di monito-
raggio, raccolta ed elaborazione dei 
dati. Gli enti preposti saranno co-
stituiti da:  NOE (Nucleo Operativo 
Carabinieri per la Tutela Ambiente), 
ISPRA (Istituto Superiore Protezione e 
Ricerca Ambientale), ALBO NAZIO-
NALE GESTORI AMBIENTALI, altri 
istituti periferici con controllo sul terri-
torio (GUARDIA COSTIERA, FERRO-
VIE DELLO STATO).
I Carabinieri del NOE avranno il 
compito di gestire a livello centrale il 
sistema di tracciabilità SISTRI, attra-
verso il contrasto e la repressione di 
tutte le forme di illegalità non appena 
il sistema ne avviserà il manifestarsi. 
Forniranno inoltre i dati sulle movi-
mentazioni dei rifi uti all’ISPRA. 
L’ISPRA avrà il compito di fornire, 
attraverso l’istituzione del Catasto 
Telematico dei Rifi uti, i dati sulla pro-
duzione e la gestione dei rifi uti alle 
Agenzie Regionali per la Protezione 
dell’Ambiente, a loro volta le Agenzie 
Regionali forniranno i dati alle Pro-
vince competenti.
L’Albo Nazionale Gestori Ambienta-
li, tramite il Ministero dell’Ambiente, 
avrà compiti di vigilanza e controllo 
relativi alle modalità ed ai tempi di 
trasporto dei rifi uti.
Gli altri istituti (Guardia Costiera, Fer-
rovie dello stato) si occuperanno del 
monitoraggio relativo ai trasporti di 
rifi uti speciali pericolosi via mare e 
via rotaie.
In ultimo per quel che concerne la 
Regione Campania, il sistema SISTRI 
sarà interconnesso al sistema di trac-
ciabilità denominato SITRA, nato in 
circostanza dell’ultimo commissaria-
mento per l’emergenza rifi uti.
Alla luce di quanto esposto è chiaro 
che il sistema ha tutte le premesse per 
affermarsi come una positiva rivolu-
zione nonché innovazione nella ge-
stione dei rifi uti in Italia; tuttavia  non 
manca chi a dispetto delle più rosee 
previsioni avanza delle critiche al si-
stema. Si tratta naturalmente di ad-
detti ai lavori e non mancano le voci 
di esperti super partes. 
Per diritto di cronaca si espongono 
alcuni punti di critica al sistema:
1. Onerosità. Adeguarsi al sistema 

signifi ca sostenere dei costi sia in 
termini monetari che di comples-
sità logistica ed amministrativa 
che inevitabilmente ricadranno 

sul detentore iniziale del rifi uto 
ovvero il cittadino. Un ennesimo 
disincentivo alla denuncia legale 
della detenzione dei rifi uti, soprat-
tutto pericolosi.

2. Interruzioni e blocchi al siste-
ma informatico. Come è noto a 
molti, in Italia diversi territori man-
cano di una rete internet adegua-
ta alla trasmissione dei dati, con 
molta probabilità ci saranno gior-
ni in cui non sarà possibile colle-
garsi ad internet, quindi lavorare. 
Inoltre quando si opera fuori unità 
locale come ad esempio durante 
la bonifi ca di un sito contaminato, 
sarà veramente arduo  collegarsi 
al sistema.

3. Monitoraggio dei rifi uti a de-
stinazione transfrontaliera. 
Oltre il 50% dei rifi uti pericolosi 
Italiani è costretto a  raggiungere 
i paesi esteri per lo smaltimento, 
come si farà a monitorare il fl usso 
dei mezzi con targa straniera? Si 
prevedono inoltre rallentamenti 
nelle operazioni presso gli im-
pianti di stoccaggio e discarica. 

4. Lotta alle organizzazioni ma-
lavitose. Le società che traffi cano 
rifi uti senza alcuna registrazione 
ad albi e senza le dovute autoriz-
zazioni continueranno ad opera-
re indisturbate senza adeguarsi al 
SISTRI.

5. Software House: Aziende di 
progettazione software che han-
no investito milioni di euro nella 
progettazione e distribuzione di 
software per la gestione dei rifi uti, 
vedranno i loro sistemi informati-
ci accantonati da una normativa 
che impone a tutti un unico sof-
tware fornito dal Ministero.

È chiaro che se si desidera affrontare 
con forza e serietà il problema della 
gestione illegale dei rifi uti con le or-
mai note ripercussioni sulla qualità 
dell’ambiente e sulla salute dei citta-
dini il SISTRI da solo non basta.
È necessario implementare il con-
trollo a tutti i livelli da parte degli 
organi preposti (Forze di Polizia, 
Comuni e Province) e puntare sulla 
Educazione Ambientale per le nuove 
generazioni.

Hanno collaborato: Biagio Del Giu-
dice e Ivano Vicidomini.



L’emergenza rifi uti è uffi cialmente 
terminata in Campania. Almeno 
secondo il Parlamento italiano. Il 

25 febbraio scorso il Senato ha ap-
provato, in via defi nitiva, con 136 voti 
a favore, 105 contrari e 6 astenuti la 
conversione in legge del decreto. A 
favore: Pdl e Lega, contro: Pd, Idv e 
Udc. 
In realtà già il 31 dicembre, dopo 
quindici anni, è cessata la dichiara-
zione di stato di emergenza per i ri-
fi uti in Campania. Il decreto prevede 
il subentro delle autorità amministra-
tive e territoriali nelle attività svolte per 
15 anni dall’amministrazione straor-
dinaria. Alle strutture esistenti viene 
affi ancata una Unità operativa e una 
Unità stralcio con il compito di guida-
re il passaggio dall’emergenza alla 
gestione ordinaria.
È stato anche determinato il prez-
zo del termovalorizzatore di Acerra. 
L’impianto vale 355 milioni di euro. 
Previsto il trasferimento della sua 
proprietà alla Regione. Qualora il 
passaggio non venisse completato, 
la proprietà è attribuita automatica-
mente alla Protezione civile. In attesa 
del trasferimento il dipartimento gui-
dato da Bertolaso può prenderlo in 
affi tto per un massimo di due anni.
Individuato un iter per evitare che il 
passaggio dalla gestione straordi-
naria a quella ordinaria provocasse 
licenziamenti. Il personale in esubero 
impiegato nei consorzi nella gestione 
complessiva del ciclo rifi uti in Cam-
pania in base alla programmazio-
ne del servizio di gestione integrata 
potrà essere riassorbito ricorrendo, 
se necessario, agli ammortizzatori 
sociali: lo prevede un emendamento 
del governo al “decreto legge Berto-
laso”. L’emendamento sancisce che 
tutto il personale venga stabilizzato 
con assunzione e “anche in sovranu-
mero con riassorbimento”. In questo 

Rifi uti: ora è uffi ciale, 
la Campania è fuori dall’emergenza
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di Guido Pocobelli Ragosta

secondo caso vengono utilizzati gli 
ammortizzatori sociali.
Tra i primi nodi da sciogliere per la 
gestione ordinaria: lo smaltimento 
delle ecoballe. La Campania rischia 
di essere pesantemente condannata 
dall’Unione europea. In particolare 
per Taverna del Re. Per questo sito 
che si trova al confi ne tra Napoli e 
Caserta “saranno gli enti locali a de-
cidere”, chiarisce il generale Mario 
Morelli, vertice del comando logisti-
co del Sud e vicario di Bertolaso per i 
rifi uti in Campania. Il generale riba-
disce che una parte delle ecoballe è 
sotto sequestro. Dovrà essere la Re-
gione a stabi-
lire cosa farne 
ed eventual-
mente se 
costruire un 
nuovo ince-
neritore tra 
Giugliano e 
Villa Literno.
La precisazio-
ne di Morelli 
arriva dopo 
un allarme lanciato dallo stesso as-
sessore all’Ambiente della Regione 
Campania Walter Ganapini. “An-
che se volessimo intervenire subito 
per la bonifi ca del sito di Taverna 
del Re non possiamo farlo perché 
parte delle ecoballe sono sottoposte 
a sequestro da parte della magistra-
tura mentre un’altra parte sono state 
date in garanzia alle banche”, aveva 
denunciato il 3 febbraio l’esponente 
della giunta Bassolino.
A Taverna del Re, che si trova alla pe-
riferia di Giugliano, sono stoccate cir-
ca sei milioni di ecoballe su un’area 
di circa 4,5 chilometri. È stata defi nita 
non a caso la cittadella della spaz-
zatura. Ganapini aveva precisato che 
la procedura di infrazione per l’Italia 
non è stata aperta solo per il sito di 

Taverna del Re ma anche per altre 
questioni riguardanti la Campania 
ed altre regioni.
Taverna del Re è sicuramente il sito 
con il maggior numero di ecoballe, 
ma non è l’unico a preoccupare. Ol-
tre 200 ecoballe ogni giorno vengo-
no prelevate da siti di stoccaggio del-
la Campania e trasferite all’impianto 
di termovalorizzazione di Acerra per 
essere bruciate. A queste si aggiun-
gono le circa 400 ecoballe prodotte 
quotidianamente dagli ex Cdr, gli 
Stir, di Tufi no (Napoli) e Pianodar-
dine (Avellino). Questa operazione 
viene svolta da una ditta privata sotto 

il coordinamento dei militari. Un pia-
no che ha fi nora consentito di evitare 
l’accantonamento di altre ecoballe 
ma anche di avviare lo svuotamen-
to di alcuni siti come quelli di Coda 
di Volpe a Eboli (Salerno) e quelli nel 
comune di San Tammaro.
“Successivamente avvieremo lo svuo-
tamento del sito di Pianodardine - 
spiega il generale Morelli - dove sono 
stoccate 18mila ecoballe. Insomma, 
ogni giorno si lavora per evitare nuo-
vi accumuli e all’aggressione, anche 
se minima, dell’arretrato”.
La priorità per gli svuotamenti: si è 
scelto di partite dai siti medio-picco-
li, in modo da poter concludere le 
operazioni in tempi ragionevolmente 
brevi. Ovviamente resta l’allarme per 
Taverna del Re.

Convertito in legge il decreto

  




